
Selvicoltore/trice caposquadra APF
gestire, dirigere, tagliare, incuneare, colpire, abbattere, costruire, curare, modificare
Le attività di svago e ricreazione stan-
no diventando sempre più importanti
per bilanciare la vita caotica di tutti i
giorni. La foresta è ideale per questo. I
selvicoltori e le selvicoltrici caposqua-
dra rendono possibile questo equili-
brio occupandosi della manutenzione
e della gestione delle foreste in quali-
tà di capigruppo. Pianificano, organiz-
zano, gestiscono e controllano il lavo-
ro e guidano i dipendenti.

Sul posto, i selvicoltori e le selvi-
coltrici caposquadra sono responsa-
bili della preparazione e dell'esecuzio-
ne di lavori come il taglio del legname,
la manutenzione dei giovani boschi e
dei biotopi e i progetti di costruzione.

Si occupano anche della manutenzio-
ne delle infrastrutture e delle attrez-
zature di lavoro secondo le specifiche
del direttore operativo. Organizzano i
compiti, guidano la squadra, control-
lano il lavoro e lo valutano.

Quando raccolgono il legname,
gestiscono l'abbattimento secondo
le istruzioni dei forestali e delle fore-
stali. Abbattono gli alberi, rimuovono i
rami e tagliano il legno. Si assicurano
sempre che le attrezzature e i mac-
chinari siano maneggiati in modo si-
curo e professionale. A seconda
dell'operazione, sostituiscono il re-
sponsabile delle operazioni e forma-
no gli apprendisti.

Cosa e per cosa?
Affinché la foresta sia sempre
mantenuta in modo ottimale, il
selvicoltore caposquadra attua
un concetto di manutenzione per
le parti minacciate della foresta e
mette a dimora nuove piante che
siano, ad esempio, più resistenti
al calore.

Affinché le piante sane e appena
piantate nella foresta abbiano ab-
bastanza sole per crescere, la
selvicoltrice caposquadra dirada
regolarmente i popolamenti arbo-
rei.

Affinché gli animali selvatici non
rosicchino i giovani alberi appena
piantati, il selvicoltore caposqua-
dra costruisce dispositivi di pro-
tezione in legno e plastica.

Affinché i visitatori si sentano si-
curi e a proprio agio nella foresta,
la selvicoltrice caposquadra ga-
rantisce la sicurezza degli alvei o
dei pendii e provvede alla manu-
tenzione delle strade forestali, dei
percorsi naturalistici e delle aree
per il grigliate.

Profilo dei requisiti
favorevole importante molto

importante

abilità manuale, competenze tecniche

capacità di lavorare in gruppo

consapevolezza dei pericoli, senso di
responsibilità

costituzione robusta

interesse per la natura

orientamento alla soluzione

perseveranza, interesse per il lavoro
pratico
qualità di leadership, indipendenza,
affidabilità

resistenza alle intemperie

senso di osservazione, capacità di
reazione

Fatti

Accesso All'inizio dell'esame:
a) formazione professionale di selvi-
coltore/trice AFC con almeno 2 anni
di esperienza professionale dopo il
completamento della formazione,
oppure
b) attestato federale di capacità
(AFC) in un settore non affine all’am-
bito formativo o titolo equivalente
con almeno 5 anni di esperienza pro-
fessionale in un'azienda forestale o in
un'impresa forestale, nonché
c) i certificati di fine modulo (o certifi-
cati equivalenti).

Formazione 1½ – 3 anni di formazio-
ne sotto forma di moduli parallela
all'attività professionale.
Nota: I costi del corso sono parzial-
mente coperti dalla Confederazione.

Gli aspetti positivi I selvicoltori e le
selvicoltrici caposquadra promuovo-
no la biodiversità e l'uso sostenibile
delle risorse nelle foreste svizzere. La

ripresa del settore forestale sta at-
tualmente portando a una domanda
di lavoratori qualificati a tutti i livelli.

Gli aspetti negativi Poiché esiste
solo un numero limitato di imprese
forestali, l'offerta di lavoro è fonda-
mentalmente piuttosto limitata.

Buono a sapersi I selvicoltori e le
selvicoltrici caposquadra lavorano
come capigruppo per le operazioni
forestali comunali o cantonali, per le
aziende forestali private o per l'indu-
stria del legno, la paesaggistica e l'or-
ticoltura o il settore ambientale. La
professione e l'ambiente si sono svi-
luppati notevolmente dall'inizio degli
anni Novanta. A seconda del tipo di
azienda forestale, il lavoro quotidiano
può variare notevolmente. Una ten-
denza è la crescente importanza dei
compiti di organizzazione, pianifica-
zione e leadership.

Percorsi di carriera

Ingegnere/a forestale SUP (Bachelor), Bachelor of Science
SPF nelle scienze ambientali

Forestale SSS (diploma federale)

Educatore/trice forestale (certificato SILVIVA / ZHAW),
ranger (diploma BZW)

Selvicoltore/trice caposquadra APF

Selvicoltore/trice AFC o titolo equivalente (vedi ammissione)

Professioni - Natura


